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#FORZA FABIO 

C 
apita, che la domenica mattina ti svegli convin-
to di poter affrontare la solita giornata. Il ritro-
vo per la partenza, il viaggio in pullman, la par-
tita e il ritorno. Felice o meno, di solito, a se-

conda del risultato, della prestazione. Capita anche che 
durante il viaggio ognuno cerchi la propria intimità emo-
tiva per affrontare al meglio i propri compiti. Chi dorme, 
chi ascolta musica, chi chiacchiera. Un copione visto e 
rivisto mille volte, come i 
vecchi film: quelli che 
non ti stanchi mai di 
guardare . Il solito po-
sto, scaramanticamente 
occupato ogni domeni-
ca, tutto come sempre. 
Ma questa volta la felici-
tà o la delusione, l’ansia 
e la paura, non dipendo-
no da un banale risultato 
su un campo di calcio. 
Questa volta qualcosa, 
qualcuno, ha deciso che 
il vecchio film emotivamente già visto, dovesse trasfor-
marsi in un thriller. Improvvisamente  capiamo che il 
nostro Fabio ha qualcosa che non va. Il suo sguardo ini-
zia a spegnersi, le sue reazioni rallentano, fino a farlo 
crollare in una sorta di sonno. L’organismo si spegne 
lentamente, sotto i nostri occhi, tra le nostre braccia, in 
quel sonno che lo accompagnerà per giorni. 
La corsa verso il casello e le cure dei medici culleranno 
Fabio in uno stato di oblio, durante il quale lui riesce a 
mandare segnali di speranza.  
Quello che succede dopo è ciò che ha scosso ognuno di 
noi nell’intimo. A prescindere dal rapporto di conoscen-
za personale con il nostro Fabio. Un mondo, quello del 
nostro calcio dilettantistico, si è rivoltato di fronte ad 
uno sfregio. Quella decisione di giocare quella partita, 

legittima dal punto di vista sportivo, ma  un vero e pro-
prio pugno nello stomaco, una pugnalata alle spalle che 
colpisce in pieno il cuore. 
La partita di Biella si è giocata. Non doveva. Ma si è gio-
cata. Come un caterpillar che passa sopra corpi indifesi. 
Il sistema Calcio non è stato in grado di prendere una 
posizione netta, decisa, nei confronti di una situazione 
che, forse, è stata sottovalutata a favore di interessi di 

calendari e questioni econo-
miche. Una partita del cui 
risultato  non parleranno i 
posteri, ma che rimarrà mar-
chiata con l’onta della ver-
gogna nei ricordi. Sono tan-
te le persone che sono rima-
ste scosse dalla vicenda, 
soprattutto per come si so-
no comportati altri dirigenti, 
altri atleti, altri tecnici. 
Le testimonianze di affetto 
per Fabio, ne siamo certi, lo 
faranno risvegliare felice. 

Così come sarà orgoglioso dei suoi ragazzi che hanno 
lottato su quel campo per onorare il suo essere uomo di 
sport. Poi hanno perso? Pazienza, sul campo la palla è 
rotonda.  
Tutti noi siamo orgogliosi di poter avere un dirigente, un 
amico, un figlio come Fabio. Genuino, trasparente e ve-
ro.  
Onoriamolo anche oggi, in un corale abbraccio nella 
speranza di poterlo rivedere presto tra noi. 
I ragazzi in campo lo faranno, che il nostro pensiero di-
venti energia, alla quale Fabio possa attingere! 
 

#weareblues 

#forzaFabio 
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STRESA - JUVENTUS DOMO 

 

N 
ell’ultima domenica di novembre, lo 
stadio Galli di Baveno ospita uno dei 
derby del campionato di Eccellenza. 
Stresa e Juventus Domo si fronteggiano 

quest’anno in una situazione ben diversa dai recen-
ti incontri. Il doppio confronto, la scorsa stagione, 
fu vinto dai borromaici che veleggiavano in zone di 
classifica iridate. La situazione quest’anno è diver-
sa. Siamo alla 
quart’ultima 
giornata di anda-
ta e, mentre la 
Juventus Domo 
è lanciata nella 
prima fuga soli-
taria in vetta al 
campionato, con 
5 lunghezze di 
distacco dalla 
diretta insegui-
trice Alpignano, 
forte di 5 vittorie 
consecutive, lo 
Stresa arriva al 
match con soli tre pareggi nelle ultime 7 partite.  
L’inizio di stagione degli ossolani non è stato tra i 
più felici, complicato da una serie di infortuni (gravi 
ad Andrea Incontri e Cristian Affinito) che hanno 
resa più difficile la partenza. Si comincia come sem-
pre con la Coppa Italia, che apre la stagione nelle 
ultime domeniche estive. La prima gara al “Curotti” 
finisce con un rocambolesco 2-2 proprio contro lo 
Stresa, mentre nel turno successivo gli uomini di 
patron Scesa vengono sconfitti dal Baveno 4-2 e 
ricoperti da pesanti critiche. Ma il calcio estivo, or-
mai lo si sa, lascia il tempo che trova, soprattutto 
quando la formazione deve sopperire a pesanti as-
senze. Il debutto in campionato è con la bestia nera 

Alicese che strappa uno 0-0 fallendo, tra l’altro, un 
calcio di rigore nel finale con Menabò.  L’ 11 settem-
bre arriva l’unica sconfitta allo stadio “Allende” di 
Alpignano, poi il 18 settembre inizia la dirompente 
risalita, con un attacco stratosferico, che l’anno 
scorso con 73 reti non era riuscito però a conquista-
re i play off, ma che quest’anno ha già inciso per 32 
volte. In una settimana vengono polverizzate le 

resistenze di 
Charvensod, 
Trino e Baveno, 
segnando 13 
gol e subendo-
ne 4. Poi arriva 
il 3-0 a Rivarolo 
e il sofferto 2-0 
interno con il 
Pavarolo e la 
vetta è ormai 
raggiunta. Il 16 
ottobre arriva 
lo stop a Bor-
gomanero, nel 
testacoda finito 

2-2, con Hado e Poi che rispondono al vantaggio di 
Manzini, ma non fanno i conti con il colpo di testa 
dell’ex borromaico Matteo Terzi che fissa la parità. 
La squadra del patron Scesa non si affligge più di 
tanto e riprende la marcia in vetta battendo 3-1 il 
Settimo, espugnando 3-0 Cigliano e facendo perde-
re l’imbattibilità interna alla squadra di Mellano. Poi 
inizia novembre con la vittoria  1-0 contro il Borgaro 
che, all’inizio, fallisce un rigore con Pierobon. Con lo 
stesso risultato arriva la vittoria a Villeneuve con 
l’Aygreville ed è fresco di domenica scorsa il piro-
tecnico 4-3 con il Borgovercelli che per 11 giornate 
ha avuto la difesa più ermetica della categoria, 
mentre in 180 minuti ha subìto 7 gol.  



Numeri corposi e inappellabili per la squadra di 
Lucio Brando che è in vetta con 32 punti, avendo 
vinto 10 volte, pareggiato 2 e perso in una sola cir-
costanza. La Juve Domo ha segnato 32 gol 
(soltanto la Cheraschese con 33 ha fatto meglio in 
tutta l’Eccellenza piemontese), 20 in casa e 12 in 
trasferta. Ne ha subìti 12, equamente divisi equa-
mente fra mura ami-
che ed esterne.  Mi-
glior realizzatore è il 
trentenne  Riccardo 
Poi, già a bersaglio 13 
volte e in 6 partite ha 
segnato una doppiet-
ta, poi c’è Klejdi Hado 
a quota 8, Elia Galliga-
ni con 4, Alessandro 
Elca e Cristian Manfro-
ni con 3 e Matteo Leto 
Colombo a segno sol-
tanto con il Settimo. Il 
nuovo direttore sporti-
vo Daniele Massoni ha 
allestito una squadra che risulta essere la favorita 
principale per il salto in serie D e finora i risultati 
sono stati una prova inequivocabile. Altri elementi 
pregiati sono il portiere Mattia Bastianelli (1996) 
dal Borgosesia, il terzino di 24 anni Martino Cre-
monte dagli Orizzonti United, la coppia centrale 
difensiva formata da Alessandro Fusco (1987) e 
Filippo Moia (1986) che con la Virtus Verbania e 
allenati da Brando hanno vinto l’Eccellenza lo scor-
so 24 aprile. Dopo tre anni a Omegna, è tornato il 
portiere Simone Fovanna (1993), nel reparto degli 
under sono arrivati il ventenne Alberto Crupi dalla 
Bustese, Lorenzo Narciso (1998) dalla Pistoiese,  
Telesca dalla Juniores del Gozzano e uno dei mi-
gliori giovani dello scorso campionato, Andrea La-
ratta, 31 presenze e 2 gol con la maglia dello Stre-

sa. Proprio in questa delicata partita invece, lo 
Stresa potrà finalmente disporre del grande ex,  
Antonio Violi, nato nel capoluogo ossolano e tes-
serato in corsa dopo un’infinita attesa per avere il 
transfer dalla federazione oceanica di Vanuatu, 
dove era andato a giocare l’anno scorso. Il centro-
campista domese ha debuttato non ancora diciot-

tenne nel campionato di 
Eccellenza 2010/2011 con la 
maglia del Verbania allena-
to da Boldini che ha ritrova-
to sul lago Maggiore, 16 
presenze e un gol alla Du-
four Varallo. L’anno succes-
sivo col tecnico Bigica, vit-
toria di campionato in cui 
ha giocato 20 volte e se-
gnato 3 reti, Coppa Italia e 
titolo regionale. Nel 
2012/2013 25 presenze e 3 
gol con lo Sporting Bellin-
zago, quindi due stagioni a 
Domodossola segnando 

una rete e giocando 28 volte il primo anno in cui il 
sogno di conquistare l’Eccellenza tramite i play off 
terminò il 18 maggio 2014 al “Natal Palli” di Casale 
Monferrato, ma divenne realtà 374 giorni dopo. 
Era la sera di mercoledì 27 maggio 2015, in un 
“Curotti” vestito a festa la squadra di Castelnuovo 
battè il Trino in rimonta per 2-1 con i gran gol di 
Leto Colombo e Marco Fernandez, su cui nulla po-
tè proprio Gregorio Bagnis, attuale estremo difen-
sore dei “Blues”. Violi ha anche dovuto scontare 
un turno di squalifica e quindi, dopo 18 mesi, può 
tornare in campo proprio nel derby contro la squa-
dra della sua città. 




